
3. Gli interventi 
 
La radiofonia digitale 

Un capitolo a parte merita la pianificazione della radiofonia digitale in Italia, mercato 
il cui sviluppo non è ancora ai livelli di quello della televisione digitale terrestre, ma 
che possiede le potenzialità per costituire in futuro una risorsa strategica per il sistema 
radiofonico. La radiofonia digitale, evoluzione naturale della radiofonia analogica, 
è infatti di notevole interesse per tutte le imprese del settore, in particolare per la possibilità 
di aprire a nuovi editori il mercato della fornitura dei contenuti da veicolare su 
detta piattaforma. In previsione di ciò, e per dare un impulso al mercato l’Autorità ha 
adottato la delibera n. 180/12/CONS per l’avvio di un progetto pilota per il DAB nella 
provincia autonoma di Trento. A tal fine si è provveduto a definire una prima pianificazione 
nella regione Trentino Alto Adige, sulla base della disponibilità di risorse destinate 
al servizio di radiodiffusione radiofonica in tecnica digitale dalla Conferenza di Ginevra 
2006 e delle frequenze utilizzabili in banda III-VHF, a seguito dell’avvenuta conversione 
del sistema televisivo in tecnica digitale. L’Autorità, anche sulla base di valutazioni, 
a seguito di quanto stabilito dall’art. 2, comma 4, della delibera n. 180/12/CONS 
circa gli esiti dell’attività svolta e gli obiettivi raggiunti nell’esercizio del servizio, è in 
procinto di estendere il progetto pilota anche alla Provincia Autonoma di Bolzano. Vale 
evidenziare, in proposito, che il progetto pilota ha consentito altresì di verificare in concreto 
l’implementazione della disciplina stabilita per il rilascio delle autorizzazioni, fornendo 
gli elementi per risolvere alcune criticità che sono emerse nella formazione delle 
società consortili tra gli operatori, criticità che potrebbero costituire un ostacolo allo 
sviluppo del servizio. 
L’Autorità, pienamente consapevole dei benefici della radio digitale per il pubblico, 
ha infatti una particolare attenzione al settore, testimoniata anche in recenti occasioni 
pubbliche di confronto, e intende svolgere in pieno il proprio ruolo nella regolamentazione 
e nella pianificazione delle risorse di frequenze sul territorio, in sinergia 
con parallele iniziative che tuttavia appare necessario mettere in campo per lo sviluppo 
del servizio, quali, ad esempio, le campagne informative e la diffusione dei ricevitori 
in particolar modo a bordo dei veicoli. 
Inoltre, considerato che in fase di avvio dei mercati ed in occasione del progetto 
pilota nella provincia autonoma di Trento sono state riscontrate alcune criticità nell’assegnazione 
dei diritti di uso delle frequenze per il servizio radiofonico digitale in ambito 
nazionale, l’Autorità sta valutando l’opportunità di integrare la disciplina prevista dal 
regolamento allegato alla del. n. 664/09/CONS, in relazione alle modalità di rilascio dei 
diritti di uso, al fine di agevolare l’effettivo avvio della radiofonia digitale. 


